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i 1. — Si è fadunato presso il 
(ha Tao dei LL. PP. sotto la preside 
##) (Pi sen. prof. Corbino lo speeiale. 

i" della soconda sezione del Con- 
\Miperiore delle acque, che si oeew- 

 elettrificazione desie ferrovie @ 
e toncesse all’industria privata. 

i Ns che teneva per questa mata 

va prima adunanza, ha presa in 
| D ‘Problema sia dal punto di vista 

eF4 laterpretazione che possa darsi 

(99) ] Sislazione ILORI: per facilitare 

gt Micazione delle ferrovie e tram- 
froncesso sia eIlo che si rite- da que 

mnàr Lul ehe e con Vel 

  

rebbe 
     

        
   
   

    
   

  

   
   

     
ante questione furono Lat 

SU i Aa va 
ho tI rela UK ori prive ii YI pare 

  

   CPI: neslate per modc da, Coni 
pi membri del Consiglio di ripr Sn 
ERO iloro singoli studi; la que- 

Mu tessa in una prossima adunanza 
Stare & fondo la discussione addi- 

ba 2 proposte concrete da sotto» 
ato siglio superiore e dei LL. PP. 

to per entrare anche nel campo 

bi: Si Consiglio superior e delle acque 

Fa Pella stessa seduta esaminato 
/% ‘ed espresso parere favore: 

er la elettrificazion della ferrovia 
Ki d-Biella a corrente continua cd 

        
         

    

    

  

    
     

i Fadita del “Co n, ì sposa ta ] 
lo — E’ noto come il Go- 

Veva diramato una diffida per la 

delle merci esistenti nel «Co- 
‘ ‘&Pore attirato furtivamente nel 

ì Fiume e che tale ordine ri- 
«Va anche i sudditi esteri. Ora, 
M'ordifanza della Reggenza dei 

i “9° di procedere ugualmente alla i 
deg” SÌ ha notizia ehe D'Annunzio 

to So di sospendere Ja vendita del 
i, cel Yapore. Ciò si collegherebbe 

pente inza di De Ambris' a Rosa, 

Mo      
ian È sà late 6% È 

(to, bultati elettorali 
Milo 1° riuscita vincitrice 

io 
Wu ito 

dai LIL “a ta doricon ta dell’ "Unio: 1e 

Aaa Circa 20 mila voti di maggio- 

Sui socialisti. 

d io: $$, SUI di 
Og GNA Ri. Lio N La Yi ittori 13 arri<s. 

Neat; Hi tra in minuranza la lista 

ù Ut letra pon cole Cipro 
» Lo 

li MA, 1. — L’inviato speciale della 
I ht, dia Ste fani ad Atene, telegrafa in 

4 a ‘Secondo un telegramma pub- 

I hi Sul giornale « Ethos », il meo: 

"@riato, di Stato britannico per + lo 
a dichiarato, ad una Delega- 

Na Sipriotta, che il doverno inglese 

La Hefinitiv amente di conservare 

i sso dell’isola di Cipro; decisio- 

    

    

    
   

  

      

     

   
    

    

x è almeno per la. presente genera- 

| "i decisione questa presa n rela- 
“alg desideriò dell Inghilterra di as- 

Ù ‘ag protezione della minoranza 
ana dell’isola. Il sottosegreta- 

n “egiunto ‘che la questione di 

3 di No ire. I | 

1) “one Ì giornali ritengono.che la pro- 

| 
sÌ etto, e che la vera ragione per la 

T ghilterra si dimostra attual- 

Li n >» dovuta al movimento costan 

* che viene segnalato in Grecia. 

\ 
to di Grecia 
\ >l. — L’inviato speciale dalla 

a 

i 

A8sol: tamente indipend ente da 

della minoranza mussulmana sia 

motto riservata verso gli, interes- 

successione al trono 

* Ogni decisione riguardo alla 

one del Re Alessandro è stata 

© dopo le elezioni legislative. Il 

0 ha-fatto comunicare dal Mini- 

poco & Berha al Principe Paolo la 
| ti Solta Quale egli viene «dichiarato 

ba, MO erede e successore del defun- 

Pr ale vomunicazione è stata fatta 

k 
Uri 
Una 
Na 

Letta i ® il momento aleuna risposta 

% 

5 Conoscenza del principe tale     

  

sta da dare in pari tempo 

azione al principe Paolo ‘delle 

C
E
 

    

      

   

    

  

    

  

    ne al trono. Dall ‘altra pese: è 

da attendersi che il principe Paolo dia 

sé tire 

  

Quale il. Governo inglese non: 

dia Stefani ad Atene | selegrafa tu 

-{ a 

de bine Paolo a Lucerna. Non si at 

ì ‘ministro greco aveva istru- | 
Portare puramente e semplice- 

dei le elezioni il Govertio domande- 

MU che intende porre per la sua . 

  

  

  

     
una risposta prima di conoscere le con- 

dizioni stesse e contemporaneamente il 

risultato delle elezioni mentre è ancora 

quasi impossibile fare presunzioni rela- 

ivamente fondate. Due osservazioni se 

‘ no possibile: cioè da un lato che l’idea 

dell’instaurazione del regime repubbli- 

cano ha pochi fautori e in alcuni limi- 

tati cireoli intellettuali, ed in alcuni 

altri nettamente francofili; ‘ ed altro, che 

salvo, gli intransi genti nei due partiti, 

vi sono due forti correnti favorevoli ad 

una\poluzione la quale potrebbe essere 

rappresentata all'assunzione al trono 

del Principe Giorgu 
  

lie ) tra cui Ri nti signore e gigi 

ne, addobbato con piante ornamentali 

e con trofei ‘di bandiere: Nello spazio 

riservato alle autorità aveano preso po- 

sto l'on. Labriola ministro del Lavoro, 

il preteti to comm. Pesce, il R. Commis- 

ggrio comm. Verdinois, ll'comandante 

del Corpo d'Armata tenente generale 

Albricei, l'ammiraglio Salazar coman- 

dante l’arsenale marittimo, gli on. Ar- 

lotta, Colosimo, Grippo e Rodinò, i se- 

‘natori Placido, Loiodice, Venditti e Coe 

enia, Garofalo presidente della Corte di 

Cassazione, Del Pozzo ecc. Gli on. Li- 

monceili, il commendator Diaz, ì presi- 

denti e proeuratori g venerali della Corte 

d'Appello e del Tribuna le, un grandis- 

simo stuolo di magistrati e avvocati, 

nonchè le più spiccate perso1 nalità eit- 

tadine. Quando entra 1 vell’aula 1’ on. De 

   

N ‘cola, £ avvien e uha lat ‘ga dimostrazione 

Al napo ia, da parte di tuti E Ì CODVE= 

3lt'indirizzo ‘dell’omminente wi 
ULI, 

   ssati gli applar 
apposito leo, ove prendono Pesto 

sutorità cittadine e gli cratori, l’avv- 

comun. Muzi presidente « del Consigli 
dell'ordine dei preda LÌ quale leg 

ce dal na le quell 

di vari ministri e sottosegr etari di Sta- 

to. L'adesione del generale. Diaz, dà luo 

gio ad una dimostrazione di italianità 

ehe dura par ecchi minuti, Terminati gli 
applausi L’avvw. Muzi pronuncia un ele- 

vato discorso spesso sottolineato da ap- 

plausi e coronato alla fine-da una lunga 
ovazione. Parlano pure elogiando le pre 

LORIA 
politi 
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a S1 ppru ade 10n1ì tra Gui 

  

elari doti di inteltetto e d’animo dell’on.: 

De Ixcola, l'on. Grippo presidente dei 

Consiglio dell’ordine degli avvocati, l’o 

gorevole Carofalo a nome della magi- 
stratura, il comm. Verdinois per la cn- 

tadmanza di Napoli, A tutti risponde 

l’en. De Nicola visilmente commosso, 
con un diseorso improntato a calda ita- 
lianità che riscuote i più larghi applawt- 

  

si dell’uditorio, ed alla’ fine l’on. De 

Nicola è vivamente festeggiato dai pre- 
è è 

senti. La targa in argento abbrunito, 
spera dello scultore Avolio, rappresenta 
il trionfo del diritto. Un cavaliere alato 
rappresenta il genio che con la fiaccola 
illumina la folla plaudente ; un cavallo 
simboleggia Napoli e due-piccoli basso- 
rilievi ricordano i fregi del Sartorio che 
adornano la sala del Parlamento e che 
ratfigurano la giustizia e la resistenza 

‘contro i barbari. L’album reca le effi- 

ge del festeggiamento, le firme degli 
avvocati della euria di Napoli. La so- 
Jenne cerimonia ha avuto termine alle 
ore 14 

la compren pria 
ROMA, 

della Condéèrazione dei Lavoratori, on. 

Gronchi ha diretto alla Contederazio- 

né dell’industria una lettera in cui dopo 

avere affermato che le recenti agita- 

zioni operaie hanno posto in prima linea 

fra i problemi da affrontare e risolvere 

nell'industria italiana, il « controllo 

sindacale » delle az riende, afferma giun- 

to il momento di esaminare concreta» 

mente le possibilità e le modalità pra- 
tiche di attuazione del postulato com- 
partecipazionista. 

Lia lettera prosegue: « Hanno post 
in prima linea fra'i problemi da affron- 

tare e risolvere nell’industria italiana, 

‘il « eontrollo sindacale » delle aziende, 
e dopo il decreto che ne ha sanzionato 
l’importanza, noi affermiamo essere giu 

nto il momento di esaminare concreta-. 

mente la possibilità e le modalità prati- 
che, DL 

« Le maestranze operaie da noi rap- 
presentate hanno già espresso conrde- 

40, 

31) — Il segretario generale. 

    
mente tale volontà nel "Corea sone 
federale del 28 settembre u. s. nelle riu- 
nioni dei loro consigli, e nelle richieste 
ch il « Sindacato italiano tessile », il 
« Simdacato nazionale operai metallur- 
gici », la « Federazione nazionale ope. 
cai bottonieri », hanno in questi giorni 

presentato alle rispettive organizzazioni 
industriali, per la istituzione di una 
ommissione nazionale paritetica che e- 
tabori le proposte prati che per la com- 
partecipazione come dal nostro progvam 
Ma e dererminata., 

-« Uonsiderando l’indole generale dei 
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la questione che riguarda tutte le ia- 
dustrie e la convenienza di evitare .ii 

Ì o ali. una ag ILAZION che ie mos 

1 SOD T1 ad ra- 

È î n Lp Lo ) Y 

la f° ‘I i : 

s di a + { mne Od i Se La 

Osta .e la presenta a codesta Corfe- 
n bia/i d < ] GEnca : 

4410 CHICUCILOO ì CSQ a costi 

Wi pi ir Le VALI 
e.n LDL }0 una Uu DODO 

10 }e ta dal Tappres>% 
anti del vostri e mustm enti confed 

TI? Hindi x} rd San 
CASI IHEeCessario  @d bt sé ili 
\ a S 

subito il pensiero e l’atteggiamento.n 

), richiamare una precedente dichia 
pubbliea con) la quale 'affer- 

mavano.il diritto di conservare piena 
tà di fronte allaCommissione pari- 

tetica creata col. decreto governativo, 

  

razione 

PO 
IDO CT 

27
 

‘non le rieonoscevamo ia competenza di; 
msolvere il problema. comp artecipazio= 
nista per le seguenti due ragioni prin= 
cipali: 

1. —— Il carattere unilaterale deri- 

vantele dalla rappresentanza operaia, 
esponente di « una sola parte », per 
quanto la maggiore delle organizzazio. 
ni sindacali: 

2.-- Il eòmpito particolare e limi- 

a 

tato allo studio di ‘proposte per il solo | 
« controllo sindacale », rivendicazio- 
ne profondamente diversa per la na- 
tura e la finalità con cui la « Confede- 
razione Generale del Lavoro. » lo conee- 
pisee, dal nostro postulato comparteci- 
pazinista. 

« Tale punto di v sta in tendi: :IN0 fer- 
maniener    

   

mamente e ed in coerenza sg 

nedesimo . chiediamo desta, “Con 
iderazione di consentire alla c08 ituzio 

ne de "lf a: per la 
« C ‘omparte fatpia ione (opt (in analogia a 
quella per il semplice « controllo ») co 
Stituita.come sopra abbiamo indicato. 

« Uontfidiamo che . riconostcerete > 
acceiterete come giu sta ed utile agli ste 

  

tora sì interessi generali dell‘in. ag) la no 
sira proposta e vi invitiamo a voleuci 
dare una concreta risposta entro il 31 
corrente », 

li mercato degli olii 
La produzione dell’olio in Calabria e 

nelle Puglie è annunciata abb bondante: 
non così nella Riviera Ligure dove il 
poco raccolto della olive è di qualità. 
scadentissima. I prezzi finora praticati 
sugli olii d’oliva dell la recente race sb 
s’aggirano tra le 1175 e le 1254 al quu 
tale. In Calabria gli oli vecchi sono v?n 
duti da 1350 e 1400 al quintale: gli olli 
vecchi della Liguria circa 1500, Gli olìi 
di seme, d’impor tazione, hanno avuto 
una sen sibite Scossa. per l’inasprimento 
dei cambi. Così gli oli di sogàa vennero 
pagati L. 1010 a 1050; gli oli di rape 
sulle basi 950-980, gli oli ‘d’arachide 
1050 e 1075. L’ n portazibne finora può 
considerarsi chiusa perchè i produttori 
mmangono in attesa di provvedimenti 
O da il Governo. 

> Pr 

“Bondo lituine su Via 

VARSAVIA, 1. — L'agenzia orlen- 
tale annuncia che l’altro ierr un ven- 
volo lituano è volato su Vilna lancian=. 
«do parecchie bombe. 

Si rifiuta i consegnere i colpevoli alla bt 
e alla Grecia 

BELGRADO} 1. — N ministro di 
Bulgaria a Belgrado ha comunicato al 

Governo serbo chie in risposta ai passi 
‘ratti ultfimame ute 4 Sofia dalla Grecia 
e dalla Serzia, che chiedevano la conse- 

RETTA 

gna di 507 bulgari accusati di avere vio 

tato le leggi internazionali durante la 

guerra, il Governo bulgaro dichiara chi 2 
egli non può consegnare questi accusat 
avendo deciso di farli  pludicare né 

stesso dai tribumali del paese. 

Una simile comuni sa è stata fat- 
ta ad Atene. 

ui 

azione 

È m- & è fi 
aaTononra cipnti Una conferenza degli $ 

eredi dell'Austria 
VIENNA, 1.— La « Nene Freie Pres- 

se» conferma che gli stati succedenti 

all’ex impero austro-ungarico terran- 
no una conferenza alla quale parteci- 
peranno l’Austria, la Germania, la Po- 
lomia, l’Italia, la Czeecslovacchia. la 

  

Rumenia, la Jugoslavia e l'Ungheria, 

  

i appr esen 

Sila ria che bird tenuta pre 

babilmente a Presgurgo, discuterà le 

questioni soneernenti le «sportazion. le 
importazioni, le tariffe doganali, le im- 

poste, le misure per regolare le -diffe-. 

renze fra i prezzi interni al i prezzi di 

esportazione la circolazione monetaria 

mm chéque, i servizi ferroviari il transito 
delle merei le poste i telegrafi ed i tele- 
toni. L'America l'Inghilterra e la Fran- 

cia parteciperanno ufficiosamente a ti- 

tolo consultivo. i 
Gli stati dell'Europa centrale, con- 

chudie la « Nene Freie Presse» risolve- 

ranno co 

ieressano. Una decisione relativa a.que- 

sta conferenza ehe si riunirebbe ai pa 

Gcordi le questioni che:li in- na 

        

  

   
   

  

i del prossimo dicembre sarà pres? , nel 

sima settimana a Parigi dalla 

ssione per le riparazioni. 

DPI ME (Bia >» 
/RP Aa a ua o CP 

E Parlan ì »c0 
, r lari: 

y NL ere ik RO 

mpieI "I \datl l'nuo- 
4 di » i 

\ O o. Dazionate risulta composto 

di 66 soc ialder mogratici, ottantadue eri 

stianosogiall; 22 pangermanisti, 4 con 

tadini, uno del partito borghese del la- 

voro. 

R n fe ® 
È PORTE bj 

di ti ILE 

LO AUSHIULI 
: o Ra n e da parte MEI III. 

PARIGI, 1 — Una hota dell’Algen- 
ria « Havas» diee che la stampa te- 
desca fa una campagna contro la conse- 

gna da parte della Germania delle vae 
che-da latte reclamate dalla Francia iù 

virtù del trattato di Versailles, La star 

pa tedesca protesta in nome dell’uma- 
nità contro una misura che priverebbe 

le donne ed i bambini tedeschi di sei 
muloni di litri di latte all’anno. La 

stampa tedesca, continua la nota, di- 
mentica però di dire che il bestiame re- 
glamato dalla Francia è stato tolto dal- 

la-Germania agli alleati e che il latte 
che verrebbe a mancare ai fanciulli te- 

deschi è quello che'è-maticato per oltre 
> pani 2° Fe aL ciulli iranct ® si a D sr 

Lio alla i Fr an (     {term ia ha fo 

  

capi di Di estiame tra-cuiî 517.000 vacche 
da latte: Secondo il trattato di Versail- 
tes. ila German lia ‘avrebbe dovuto resti- 
‘mire provvisariamente ehtrò tre mesì 
dalla batifica del trattato 90.000 vae- 

da. latte. Finora me ha ‘restituite 
soltanto 63.361. i 

fi governo conformemente 
al trattato di Versailles, ha presentato 
una domanda per 210-000 capi di bestia, 
me fra cui 400.000 vaeche e vitelle e 
cioè un: numero inferiore a quello dei 
bovini tolti.dalla Geùmania alla Franei 
ÎIlitotale dei bovini reclamati dagli al- 

ieati alla Germania a ‘titolo di restitu- 
zione ascende a 890.000 capi dei quali 
510.000 per la Francia e soltanto una 
parte in vacche. Su questo totale la 

Germania deve ancora consegnare 122 

avila capi. La nota conelude domandan- 
do'se in nome della umanità la Germa- 

1 
Ch 

fra net ose, 

| nia deve conservare il bestiame 0 re- > 
stituirlo:a colpro ai quali ha tolto. 

Verso 1: Ibertà in Ungheria 
BUDAPEST, 1. — Il Governo un- 

gherese ha deciso di abolire la censura 
della stampa e di eonstituire una com- 
missione speciale incaricata di fornire 
e mformazioni ai.giornali. In ùn comu« 
biezio utticiale ungherese si richiama la 
nttenzione della nazibne su questa misu- 
ra esi dichiara che essa è un progresso 
importante verso il ristabilimento della 
liberta. 

Muove condizioni upste ta cm IUALS, LU AA GLU 

al suitano 
COSTANTINOPOLI, 1. — Un co- 

lonnello addetto allo stato FORI E 
Mustafà Kemal, sarebbe giunto ieri mat 
fina a Uostantinopoli. Egli ha consegna- 
to al Graù Visit in nome del governo di 
Anatolia un ogazdio nel quale sa 

etto. e e le conversazioni tra il 

governo i ibag e }' Asia minore potranno 
Sani se il Gi Da Visir'manterrà le 
pro e fatte, e se le potenze dell’In- 
Le acce etteranno i cinque punti se- 

guenti: 

Riunire Smirne ed: il si 
terra‘alla zo; 

rebbe‘d 
x 

INT) 

1.0) 
Must % 4 | pd pa degli stretti sotto la so- 

| vranità ottomara, 
‘d.0) Aceordare alla Tracia ua regi 

auto nomo sotto la; sovranità 

  

    

  

Ob 

Le 

  

iTà ant iSmi IT, a 

de leg   aa aLo XI VOoSsCIuto del trat 
lari 4 DI 
WEVI U% tato di sn 

ricata della delimit 
tra. 

4.0) Modifiche in favore della: tiva 
di diversi dii del trattato di Sevres P 
rife erentigi sopratutto alle questioni fi- 

aanziarie ed economiehe. i 

    

     « 
E A 

4 VOI 

  

missione inca- 
saZIOn e della zona netl 

    
  

x x    

  

Ora da trecce 

Lonara per 

  

  

  

5.0) Separare il califfato dal Sultano 
che resterà al primo genito della fami- 
glia Oaman mentre il saliffato sarà 
attidato ad un discendente della fami- 
glia del profeta che goda la fiducia e la 

considerazione del mondo islamitico. 

La Confederazione del Lavoro francese 
deferita alla giustizia 

PARIGI, 1.-- Il giudice istruttore ha 

istruttoria aperta eontro i 
Confede nerale 

incolpati 

termina LO 1 

dd 
ere 
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Ad Sir 

Giolitti non. è vero che si recherà a 
visitare 1 leapo del. Gover- 

no inglese; ciò contrariamente a voci 

Core. 5 i 

_Nevicate eccezionali si registrano in 
varie zone dell’alta Italia : a Milano, Bo 

logna, Padova, Treviso ed in altre città, 

Altri 20 milioni sono stati assegnati 
im aggiunta ai 15 già erogati per i la 70- 
ri dì riparazione e ricostruzione nella 

Garfagnana. 

La Commissione per la derequisizio= 
ne del naviglio mercantile ha approvato 
i nuovi noleggi. Ha stabilito inoltre che 
le navi vengano riconsegnate agli ar- 

matori ove non vi ostino ragioni spe- 
ciali. 

Take Ionescu venne siccolta entusia- 
ticamente a Varsavia, L'alleanza polae 

rumena è commentata simpatica- 
mente. 

ca 

L'on. Sechi ministro della marina, lia 
indimzzato un ordine del giorno all’ar- 
marta nella riccorenza anniversaria délla 
vit toria itahana. \ 

o 

    

Massoneria e Ungheria 
Scrivono all’« Italia »: . 
Neil’« Italia » di qualche giorno fa 

sì dà notizia della chiasura aelle loggie 
massoniche in Ungheria. Mi sembra non 
utile anzi, opportuuc, cogliere l’oe- 
easione per ricordare in proprosito al- 
cune verità notissime, ma talvolta di- 

-menticate. 

intatti molti buoni cattolici sugg@- 
stsonati dall'ambiente e dal £ giornale | l- 
berale, dimenticano che cosa sia la Mas 

. SQuerma, dimenticano che fu ed è la cau- 
sa rondamentale ‘della eristianizzazione, 

{Al movimento massonico, come il mo- 

vimento liberale, ha la sua'origine lonua: 
IL nei rmasemento — ‘in quanto pa- 

gauizzante — e nell’apostasia di Lute- 
0, cioe nel protestantesimo tedesco. 
E° del 1535 il documento massonico 

che viene considerato come: più antico 

(la Caria di Coloma). 
L'azione massonica poi appare ben de 

terminata ed orgamzzuta nella prima 
metà del 1700; trionfa con la rivolu- 
zione francese e con liberalismo. Sco- 
po della Setta «Segreta» è la lotta con- 
tro l'autorità (rappresentata dai Re) e 
contro (tesù Cristo. La Massoneria vo- 
lendo realizzare la repubblica univer- 
sale atea in odio a Cristo, procede per 
gradi assumendo forme mentite è 

a See 

conda dei tempi ed ei luoghi e sa quan 
do occorra, arrestarsi prudentemente 

Si finge Societ cà di ì ben èficenza (co- 
me in Un he ria ed'in Americ: a) st fi fing 6 

o S 

  

dai Cd io ine nti Car bonari, ri- 

ita dad Ine agli adenti di fare. 
Comun 

di 
LIDL patriottica (specialmente in Ita- 

   gresso, sa; adattarsi alle circostanze, 

blandire le opinioni ‘varie per rendersi 

simpatica, per. poter suggestionare chi 

non ne € 

volta apertamente rivelatori, gli scopi 
reconditi. La Massoneria ha rapporti 

\ 

la 
lor Le 7 (V edi ad esempio la lette=. 

pe IRE i s A . a . £ » l'a di eri Bréihdenstein 1835). Si 

manit tario, promotrice, del pro- to 

e fihalità 0 non sa sco-o 

prire, (dalli atti suoi che pur sono tal- 

" Unica» Pobblisità Itritan. 
    Via Manin s!dita, 

INSERZIONI 

Prese: per om alliimetr 

di altezza: Nella pubblicità oc. 

casierale, finuuziaria : pagina di 

Pubblicità in abbonamento pr 

ginn di tosto L. U.5e; Cronva 

L. va Mortuari È. 0.75.   
   
    

    
   
   

   
   

      

   

    

  

   
   

     
       

   

  

         

    

   

      
     

  

      

  

    
    

  

    

  

   
   

    
   

  

    
    

     
   

   

    

   
      

        

   

   

  

   

   

  

   
   

   
   
    

    

  

    

   

  

    

  

   
    
       

     

     

      

   

    
     

  

   

   
    
     
    
   

  

    

         
    

      

   

     
    

  

    

      
   
   
    

    

  

   

    
   
   

   

    

   

  

    

  

       

  

   
   

   

    

   

   
   

  

   
        
               

      

   

  

coll’alta benca, coll sedi e treses 

coi boicottaggi all’ Ungheria ed iras- 

porti della Setta con Malatesta (vedi: 
P« Italia » di aleuni giorni or sono). ®. 
alla eristianizzazione la Massoneria tut 
tora lavora abilmente anche in Italia 
inquinando l'opera governativa. Basbi 
ricordare il ministero dell’Istruziore — 
Pubblica — la famigerata Minerva — $ i 
di cui parlò molto chiaramente anche È 
giornale l’« Italia ». 

La Massoneria è protelforme, si vale 
d’ogni arma, del pugnale e della re- 
ligione (come nel periodo dal 1820 af 

4849). si vale'di vi questi movi- 

menti poltici e di peùs leto che possome . 
essere uth, s’insinua subdolamente i 
sento tetitatiani CAATAZA RIS cento Istituzioni, 6 secietà buone a que- 

poca Tiagp. A r Ò : o Trasnth ST tera per deviarne l’azione 
i eerti 1 jutit 853, n >e1 { i i ISTRUZIONI cattwe, 

quando anche -in.ma niera molto indi@ 
il boro fiorire riuscirle op- 

vi 
AL 

retta poss: 

eta ENI 
POrtuno. Così esempio la Massona- 
1 Ma»davorisce ‘la teosofia, il buddisms, 

certe iorme di spiritismo, favorisce .@- 
gni qualità d’eretici non sdegriande È 
modernisti. E tutto ciò risulta noa sole. 
dai fatti ma è «teorizzato » nei dosa- A 
menti massonici (vedi istruzioni segre- 
«ta permanenteai membri dell'Alta Vem | 
‘dita). 

  

   
A anche quam: | 
a velano colla. 

veste dé Nella beneficem- 

L’argomento ‘si presterebbe ad una 
lunga trattazione ma per non tediane, 
mi limiterò ad aggiungere PE os 
servazioni, 

Quando si parla di Massoneria vi sone 
dellé buone. persone che dpi ano ed e- 
sclamano : 1 

\ 7eder mas 

i Ma se si cem 
i0scono dei massoni che sono ottimi pa 
trioti e Vanno anche a Méssal ».'« La 
Massoneria è diventata ormai — co 

« Non bisogna esagerare | 
soni ovunque è unà manial 

i vino allun gato — poco nociva! » 

Da risposta è già data. I massoni fim 
gono, Ai massoni fa comodo che si dica. 
essere la Massoneria arma spuntata, 
perchè se noì ci addormentiamo fidenta 
L'opera loro megilo riesce. pasa 

Si deve tener presente che quando. 
combatte la Massoneria ‘mon 5’inteng 
dire che i massoni sono in numetò stere 
mmato 0 che siano, tutti dei maneggia. 
ori del pugnale e vo lgari delinquenti. 
No. Aifaito. Nei gradì minori abbor 
aano eli «untorelli» che ignorano le fa 
santa segrete, ignorano. totalmente 
progetti ed ì piani ‘delle alte autorità. 
inassoniche, Sorio numerosi gli ingem | 
l procaccianti, i superficiali che si la 
sciano adescare dalle leggie, Ma ano 
costoro tanno del-male, diretti dagli 
bili loro eapi pur senza rendersene esat 
camente eonto. Così come (asia detto a 
seniammiento) quando si combatte l’idea 
liberale non si intende di dir male di | 
tante brave persone che sono liberi 
per effetto dell’ambiebte, ‘perchè con- 
fondono il liberalismo col patriottiame 
e coll’amore dell’ordine o magari e 
l’idea monarehiea, 0 seno liberali per ] 
chè equivocando «col basarsi» sull’e-. 
timologia della parola, credono Jibera- 
pa nndnima di, libertà. 

ze ed.i tempi basali; messa a itudo 
zione massonica così che non sì po 
no aver dubbî in pIvpoito, ma è 

Cristo —_ l’Infome? 

Con ossequio ©’ Ber 

“dev.ino ROBERTO FAINO.. 

-LE5 

TTIC DEGLI ADI | RE de dILATTE VCL GGI 
fo Casa DI Uora 
del Dott. 1 te SALDASSA 
SPECIALISTA: prese riztone di oceblali, dî lacrimazioni e di diterti & imperfezioni della vista, degli occhi è delle palpebre. Visite 11, 13 — 16, 17. Gratuite poveri Lunedì e Giovedì 13, 14, per Uma » Via Felice Cavallotti 8, 
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li 

tti, 
‘‘ Bolzano sommers: 

fra macerie: j @ proge 

(Lettera ai Deputati e Senatori friu-. 
lani). 

Ancora qualche palata di promesse 

governative, pol l’acqua lustrale Gi 
progetti burocratici... e Bolzano, triste 

meute sdraiato là sulle sponde del Nati: 

‘sone, scomparirà affatto. Si potrà pro- 
‘îîtrarne-l’oratio ma il-funerale si farà e 

sé farà presto. 
Di tuito si sono ricordati, di tutto sì 

seno occupati, a tutto hanno atteso più 
a ‘meno Lene più o meno presto, con più 
9 meno diritto anche di S. Osvaldo pae- 

‘e rovinato da uno scoppio; » di 
soltanto, di Bolzano, fratello gemello d d 
aventura di S. Osvaldo, del. paese di 
Pietro Zorutti raso al suolo il 2 No- 
membre 1917, nessuno ha fatto mai pa- 

| mela quasi si trattasse d’una cascina 

dt montagna. 
‘Veramente Ernesto Toffolutti se 

è occupato più volte attraverso la stam 
pa, ma vuoi causa altri problemi 25- 
sillanti pel pubblico, come le crisi mi- 
miateriali e le lotte di classe, vuoi per 
altre equazioni: insolvibili come le feste 
da ballo al di qua e al di là del Torre 
@ l’accorciamento delle-ore di lavoro, il 

ro come l’adagino nittia- 

mo: produrre di più e consumare di me- 
20 — che nessuno fra coloro che siedona 
nelle grandi seggiole, ha rivolto îl'pen- 

siero a tante famiglie le quali arrostisco 

Ra i loro pesci fra quattro mura erol- 

tanti e scodellano la sera la loro polenta 

‘aà lume della luna. 

Scinbreranno esagerazioni, si diranno 

she sono paradossi ma la verità, la tri- 

«tte verità signori Deputati e Senatori, 

è là che fissa melanconicamente degli 

abitanti che sembrano ornati all’età 

siella pietra, & 
— A eni tocca, £q 

sua ruota e vige 
Ta voce.cheè egli 

‘oe della finanz:N0 
gain sappiamo che larife se 

' 

£ 
T 

ES $9 

EEA 
10 Da d 

fortuna la 

fanto a nol 

dopo lo scop 

pio nascono le erbe sovra iruderid un 

È paese che'non c’è più... col ternpo e con 

ka paglia si maturan.le sorbe ed anche a 

— ‘questo sì provvederà 

‘. intanto aspettino quei di Bolzano che 

(ii termini di indorare la sala del ricco e 

‘| ‘di dipingere a olio i suoi soffitti... poi 

se ci sarà tempo, dararo e buon volere 

‘wi vedrà di tirare su i muri delle case di 

Bolzano. Voi frattanto,-o Bolzanesi, al- 

‘’Pombra delle perizie dormite in pace 

— sopra il letto procustico di progetti go - 

vernativi: si sta ricapitolando il da Îar- 

si i 
"© Ombra maestosa e fiera di Zorutti esci 

dla quella tua abitazione sfondata e-Îa 
| strillare ai quattro venti la tua «musa 
«furibonda per tanto strazio! il Friuli, 

ehe hai incantato col suono della tua 

setra nel secolo passato, si ricordereb- 

© The forse di te e ricordando te, non pe- 

- &oebbe dimenticare che fra i tre Bolzo- 
mi, quello ai piedi delie Prealpi.Giulie, 
d tuo, ‘attende invano la risurrezione e 

È - Onorevoli Depliati e Senatori, senti > 

«6 voi la voce di questo grande poeta 
.«ù#ite domanda una mano per tirare alle 

riva il suo villaggio ? Non ne dubitia- 

. io: A voi la 1isposta, 
« Conossegni | 

Be Gualtiero Qalcaterra. 

FAEDIS 
|. Una orribile scoperta nel cimitero. Lo 

strangolamento d’un neonato, — Dome- 

\ mica alcune persone portatesi nel cimi- 

| ‘ero per adornare le tombe dei uovrii, 

rinvenirono il cadaverino di un neona- 

‘to che presentava evidenti segni di 

strangolamanto. 

«Il fatto ha prodotto enorme' impres- 

| tlone nel paese. Circolano voci di so» 

| #petto, ma nulla s’è potuto accertare. 
f’autorità giudiziaria ha fatto un sopra 
Tuogo e la Benemerita sta indagando 

per scoprire da snaturata madre autrice 

a: delitto. 

TRICESIMO 
| Tentato furto. — Sere fa ignoti en- 
Sg mediante forzatura della por- 

d’mgresso nella stalla del signor 

  

Bi Gobessì e vi asportarono una 

— Taeea del vaiore di circa 4 mila hre. 

C La -giùmenta, poeo persuasa. di se- 

guire gli improvvisati, appena fuori 

‘atall’usclo, comineiò a mugghire di mo- 

do che i ladri ‘per tema di essere sco- 

perti la, ] asciarono in mezzo all’orto, 

tugsendo per i campi î 

l’animale rincasò da solo mentre il 

“sg. Gobessi svegliato dai rumori i; scen= 

“deva a vedere di che eosa SI i trattava. 

SP LIMBERGO 
Pali amministrazione, — Si in« 

“mediò domenica la nuova amministra- 

i non ORI sa eletto Sosta il Si. 

i ESS — Bi sviluppava i ieri l’altro 
an ‘piecolo incendio nel fienil 

‘— Borghese dr. Riccardo, medico 

RIVE D’ARCANO 
Una megli dell’alira, — dip 

dc dopo venti: gigrni dalle elezioni ù si eran 

ciuniti.i nuovi eletti per lamomina 
dela Giunta, Il destino, che du la sta vol 
ta favorisce la sorta.dei disgraziati, non 

e neppur oggi di vedere la gi 

rata faccia dell’Illustrissimo Sig. Sin- 
Che. cosa è avvenuto mai ? 

Il | Commissario Sie. Romano Biasutti 
janto noto dopo aver: convocato ‘1 neo- 

er le ore 15 del giorno 29 si fa 

are un'ora. Aloe e poi non com- 
>. Dimenticanza ?... Sarebbe dargli 

E iibelille ! Lila e tele- 

mma od un ciclista gli avrebbero me 

5 la stima di cavaliere, I neo-eletti 
rollero essere più cavalieri di chi li ave 

convocati e rimandarono la seduta 

nell’attesa di un nuovo invito. Speria- 
mo che allora sia presente anche il Sig. 
Commissario per far loro conoscere i 

labirimti del nostro Municipio, i 

ss 
A quanto si capisce c'è un 

lisordine. per la elezione da: 8 
.iSorio due forti correnti: qu 
tormatori e dei conservatori. mi tale ha 
tatto capire che la vedrà brutta quel di- 

sgraziato che non.voterà per lui. Povero 

Oi egl 

permis 

daco. 

va 

» > ta po’ di 
IGO, 

ml» lla dei 

"i 

L'esito delle 
I voti del blocco 

Allatere dr. Antonio; avvocato 2832 
2863 

2848 — — Bosetti Arturo, tipografo 
| 2842 — Carnielli dr. Adelchi, medico 

Castellarin Giovanni di/Pietro, tappez- 

e 2793 — Cella prof. Dino, ragio- 
e 2863 — Codugnello Annibale, tec- 

4. nico 2844 — Cossutti Ernesto, ingegne- 

So — Crainz rag. Vito, impiega» . 

635 — Cristofori dr. Antonio, av 
re 

35 — 
to 2843 — Dal Dan perito Luigi, im 

piegato 2836 — Fabiano rag. Giuseppe, * 
Impiegato o 2834 — Fachini ing. Carlo, 

sn striale 2890 — RS asso Li ar Sa im 

rardo ; 2809 — Ive Mignoe, sabbia 
2827 — Marcovich Vittorio, diplo- 

scienze commerciali 28539 — Men- 
Attilio agente di commercio 2300 

Mini dr. Alberto, avvocato 2803 — 

Sfor nti imi-Zimolo ing. Lwgi, Ispettore 
principale ferrovie 2850 — Orlando I- 
calico, commerciante 2842 — Pico Emi- 
lio, commissionario 2880 — Del Piero 
prof. Antonio, insegnante 2876 — Poz- 

zo dr, Antonio, medico 2867 — Pozza 
Vincenzo; fabbto meccanico 2716 — Ra 
vazzolo Arturo, ferroviere 2793 — Rec 
cardini Evaristo, negioziante 2782 

Rizzi Luigi fu Valentino assistente edi-. 
le 2825 — Roggia Attilio, falegname 
2783 — Serafini Lino di, Gio. Batta, a- 
gente di commercio 2818 — Soligo En- 

rico, macchinista ferroviario 2790 
Spezzotti rag. Luigi, industriale 2882 

Minoranza: 

cron 

Scoceimarro.2117 — Fornasir 2105 — - 
Cosattini: 2101 — Folli 2097 — Piemon- 

re 208Ì — Pignatt 2064 — Piecini 2061 
Brondi 2060. 

TI numero dei voti subirà qualche. 
modificazione alla proclamazione uffi- 
ciale dei candidati. 
Seguono i popolari. con un massimo 

di 1300 voti circa, 

“ interim,, 
Ha vinto il blocco. 
Mentre nella Provincia le nuove cor- 

renti sociali si affermano trionfali, U- 
dine, la vecchia Udine del vecchio libe-. 
ralismo, del vecchio radicalismo, sì e- 

‘rige come una diga «contro la corrente 
rossa, contro la corrente bianca e re- 
siste, 

Resiste chiamando a raccolta tutto 
l’armamentario antico elettorale; si è 
speso, si è ginocato di clientele e di in- 
fiueitzé. . ma resiste e vince, 

L’elettore di Udine, sorseggiando il - 
caffè, nel tramestio di impulsi di ri- 
forma sociale, ha forse pensato che non 
è peranco il caso di cambiare. Le nuove 
conquiste sociali? I bisogni dei tempi 
nuovi ? di-un nuovò assetto ? Mah! E 
elettore di Udine, gettando la sigaret> 

ta, si è lasciato mettere in mano Ja sené- 

da del hlocco e ha... salvet> la Patria ! 
i socialisti, sono ser:! con il loro mas 

“ E0, Con una rigida organizza- 

"cruna ferrza joe iplina, a rae- 
nelle urne amninist rative, 

‘la coltuia intensiva rivofuzio » 
ia di t ilegata nei capohiogo.. «lella 

Frovir 02, pieni di speranze; Adenti di 
afferimaro finalmente ia riscossa dì poter 
affermare che, se la campagna più: non 

ti segue, la città è conquistata. 

La loro delusione dev'essere stata ben 

grave: il frutt è maturo, € forse 

non lo sarà più, sata quest’ occasio» 

ne, perchè le: sorti dell’organizzaione so 

cialista ‘id città, che ha raggiuato il 

culmine; potrebbenò inseguito mutare. 
I popòlari non potevano contare su 

«tentaeoli plutooratiti del blocco, non po 
evano contare sull'organizzazine pro- 

O non 

Cc pas 

comune se ricadesse nelle sue mani! 

Speriamo nel buon senso dei Consiglieri 

PREMARIACCO 
Nuovo sindaco, — ud RS France- 

Ri nta c nlicta sco o Snare 

ffermazioni di essere 

il voto compatti ad uno Gi 

battente, che non è ca di 
quella bella a-figura desc sa dal « Friu- 

li» im un numero antecedente alle na- 

stre elezioni; e che risponde al nome di 
Arturo - Pacifico » Conchione, Dottore 

sugli avvisi elettorali murali. 
Auguri alla nuova Amministrazione 

popolare, I 

Vita cristiana, Abbiamo tra noi 1 

P. Piemo inte per una Sacra Missione di 
dieci giorni, Il Hanna di Pre Îmariacco 
risponde concorde all’invito rivoltogli 
da chi cura con amore li.suo vero bene. 

Arte Sacra, — E’ quasi ultimata la 

eollocazi-one degli spievdidi quadri del 
ia Via Crucis, opeca della Casa Ber me 
relli di Milano. : 

“Anche in questo la popolazione non 

ha badato alle mist-aia di lire per la 

“3 sa, pur di abpellire il tempio inae- 
st.«ac d’un lavoro veramienie artistico, 

Rinvenimento di «un cailavere, 

Iezio 
nata, ha dovuto | provvedera a so ddilata- 
re l’urgento esigenza di lavoro nella 
campagna e non potò riversare forza al- 
cuna el capoluogo. 

L'organizzazione politica perciò an- 
cora rudimentale e senza basi estese. 

Affrontare la lotta in simili condizio». 

nì non poteva un partito giovane, pieno 

di liete promesse, se non col proposito, 
che egli ebbe, di calcolare le forze e di 
gettare la propria parola nella lotta, di 

affermare, per l’avvénire, la ‘propria 
personalità. si 

lue delicienze si ripercossero nei risul- 

ati. 

Tuttavia l’affermazione non fu vana: 

abbiamo più che raddoppiati i voti del- 

le ultime elezioni politiche, abbiamo po 
larizzate intorno a noi forze nuove pro- 

SA 

mettenti, abbiamo fatto sentire il nostra. 

programma: la via è segnata, 
sta. ll-partito popolare si av 

SO BICUTO, i 

e su que- 
anza cn pas- 

siamo ()) scesi 

La vittoria è del blocco: ma i peana 
di vittoria sono smorzati oramai da me- 

laneoniche riflessioni ? Fino a quando f 
Il giovane Partito che ha conquistato, in 
meno di due anni di vita, la maggiorat- 

za della provincia, si avanza nella vita 
pubblica forte del suo programma or- 
ganico, 

Fino a quando ? “quale vitalità saprà 
dimostrare, di fronte ai nuovi problemi, 

l’accozzaglia ibrida ehe compone il blos 
co, sulla base negativa. dell’antisociali- 
smo e dell’antipopolare * 

Queste cittadelle estreme DE l conser- 

vatorismo . anticlericale .reazioLario, 
affaristico, non.ei fanno paura. Il mon- 
do fa il suo cielo, Noi aspettiamo e ci 
prepariamo. 
Il socialismo ? La sua sconfitta è la 
peggiore e la più melanconica, perchò 
sirondata di speranze, mentre in tutto il 
Friuli il rivoluzionarismo dà fallimento, 

Interim: regime di transizione: noi 
®ttendiamo e restiamo sulla breccia da 
questo foglio, nei nostri uffici. 

‘Popolari, si ritorna all’opera ! 

La cronaca deila giornata 
Giornata ventosa e agghiacciata sì da 

infiaechire un po’ la lotta dei manifesti 
che si svolgeva sopratutto tra. il bloceo 
ed 1 socialisti. 

Le sezioni elettorali presero a funzio-} 

nare per tempo. Notate le guardie rosse, 
col Briigiciate davanti ad ogni sezione, 

ed un rappresentante de' blocco a rs- 
gistrare ì votanti per poter poi chiam' de 

re i ritardatari alle urne, come fu 
fatto alla sera, L’ organizzazione av- 

versaria era perfettis:1a.; ciò che ron 

possiamo, purtroppo dirè della n9- 
stra. i 
Abbiamo dovuto far le elezioni con 

povertà veramente popolare. A distri 
buire le schede popolari davanti à se- 
zioni c'erano dei ragazzi. i 

Vw 

- Maggioranza social ista, 

Minoranze popolare a Pordenone 
il blocco ovunque battute 
Abbiamo per telegr. da Pordenone: 

  

Elezioni provinciali cinque socialisti 
uno popolare Pordenone mag 
socialisti minoranza popolari. 
pattuto ovunque, 

la fino del moso detta Re 
Con la giornata dell’altro ieri è ulti- 

gioranza 

Blocco 

mata la battaglia n. aninisirativa nella: 

10stra Provincia, Possiamo tirare le 

scmme — con Toiniezzo, non potemmo 

icare nò tersgrafio amente, rè te- 

- Daniele quatti no popolari; 

iaia del Na: .8» 

àuto il sudaver» dei disgra- 
ziato che, per. raccogliere delle legna 

sul ponte di Gi ruppguano, fu travolto 
dalle acque il 20 settembre. Fu seppel- 
lito nel Cimitero locale. 

S. VITO AL TAGL. 
a bicicletta, — Ignoti.en- 

trati in casa del signor Emilio Bonet- 
to, rubarono una del.valore di 
circa» 1000 lire, i 

N: ‘la 

Hos:®.TINVe 

gh 

Furto di 

bicicletta. 

Caduta, — La bambina Filomena Axr- 

tusi di di 6 ieri scivolava sul DIE 
piede di via Savorgnano IPO va 
rie contue sioni alle gambe ed a lio 

e; i SCE guaribile in 10 

LAI IPACCO 
Una armenta che se ne va, — Median 

te forzatura della porta d’ingresc;, al- 
cuni ignoti entrarono l’altra sera neila 

stalla di certo Francesco Anzil trafu- 
gando indisturbati. una armenta del va 

lore di circa 3000. lire. 

Il furto, scoperto la mattina seguente 

dal proprietario che trovò la stalla vuo- 
ta; venne denunciato, ma fino ora nula 

si è più saputo, ne del deci nè dell'ar- 
menta. 

sceiti tre Soeialistie a Ji comm, Renier —: 
al Consiglio Provinciale ci sarebbero 36 

‘popolari, nove socialisti e sedici grada.- 
gioni liberali. 

Udine Lo ha quattro liberali, Tolmes- 

zo avrebbe tressocialisti ed un indipen- 

te, lenone cinque socialisti ed un 

popolare; Cividale 

inn riformista; Udine ILo quattro po- 

polari ed fin liberale; Maniago tre com. 

‘battenti; Spilimbergo tre liberali ed un 

popolare; Gemona tre popolari, Tarcen 

to tre pepate ri, Moggio un soel ialista ed 

min popolare; Ampezzo un popolare; 8. 
Aviano, due 

liberati; S. Vito tre popolari; Latisana 

due Densiat: 3° Codr Ns quattro popo- 

lari; Di popolari; Sacile 

due sii 

Daremo, appena ci sarà possibile, la 

somma dei voti riportati in provincia 

dai popolari, dai socialisti e dai bloe- 
GArdl. 

di 
pd 

LLEe 

  

Per un teppistico attacco 
al nostro avv. Rlettoclio 

In risposta ad un teppistico attacco 
del Rag. Antonio Alatere — già 
capitano comnussario — comparso sul 

è Giornale di Udine di domemica, l’Eg. 

amico nostro avvocato cav. Marlo Pet- 
toello che deve altamente Sen- 
tirsi onorato della impostazione persona 

Dott. 

le della lotta data dagli avversari che — ‘; 

a corto di argomenti — discutono sulla 
A n i 

condotta altrui durante la guerra alt- 

zichè guardare e pensare a quello che 

essi han fatto, — 2a inviato al giornale 

stesso la seguente fierissima lettera.: 

| € Sig. Direttore del 

« Gior rnale di Udine » + Udine. | 

a La invito, 2 termini di Legge, è 

pubbl licare la seguente risposta all’ar- 

ticoletto del Sig. Dott. rag. Antonio Al- 
latere comparso sul suo giornale di ieri, 

« Ul Dott. Allatere ha voluto aggiuu- 

gersi alla muta di can tignoso che in 
questi giorni, in maneanza,di argini con 
tro l’imponente affermazione del par- 

‘tito popolare nella Provincia, sono ri- 
corsi alle più miserevoli campagne per- 

cinque popolari ed 

is presso Pinna - fi 
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ca 4 ‘Perch; 

È Nauc 
, Fasci 
pan Da 

sonali, le quali del resto mi fanno buon 
sangue, MSI € 

- « Ma al Dott. Allatere, che ha cre- 
duto di poter trascinare nella sua dia- 
triba elettorale la memoria sacra del 

Padre mio, rispondo che la memoria ve- 
nerata di Lui, non deve essere insozza- 
‘ta dalle meschinità di certi eroi di priù- . 
cisbecco, e che Suo figlio — che ha im- 
parato. di Lui a rispettare gli uomini 

rispettabili di ogni fede'e partito, e non 
sputa su-nessun simbolo (e tanto meno 
sui simboli sacri di patriottismo non 
parolaio e non settario) — getta il suo 
sputo di disprezzo sul palMottardo e- 
roe di princisbecco, che i veri eroi vuol 
‘trascinare indegnamente nella meschina, 
polemica della sua rèclame arrivista, 

1 Avv. Berna ii 
RAR ATILATTE + PP 

Per la costituzi ione 

pl giuppo popolare ae asili 
DINE De . 

I SIGNORI CONSIGLIERI PROVIN 
CIALI POPOLARI ELETTI SONO 
CONVOCATI PER LE 13 DI SABATO 
6 CORRENTE NELL'AULA DEL CON 
SIGLIO PROVINCIALE. (PALAZZO 
BELGRADO) PER LA COSTITUZIO= 
NE DEL GRUPPO POPOLARE, X: 
«- DATA L'IMPORTANZA DELLA. 
RIUNIONE — ANCHE PER LE PRE 
ME FONDAMENTALI INTESE — 
PREGANO I SINGOLI SIGNORI con 
SIGLIRRI A NON,     

enotalià ti sa hr Affrettare le pre 
“ ni, chi prenota per t ‘emp’ 
sicuro di avere la me 

domandata 
  

  

n 

Dispone di provetti propazaaif 

tecnici disposti a recarsi gra 2000, 
mente in ogni centro della Provil 

- per conferenze. Rivolgere le vichi 
alla Direzione Ce oatrale della Sei
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UE .NO 
‘anima ‘di questa uma- 

sì dibatte tuttora in 
o ha meta che non trova, torna 

MUeste giorno, 0 poveri morti di 
© terre torna a voi esi ricongiun- 

Bi Rici la fede subblime cha 

È 0 spirito cristiano. 
Bo Vembre ! 

ta È 1ect 

   
ch 
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Mora e dei i trapassati che torna 2 

i Bab Lo il poema tragico di una 
Ha è realtà che passa come un 

Tdi 
e le Primavera , che sparisce come 

gi di pedi questo mondo i 
* Pensie: To 1 Dae nostro, o morti di rat 
ag è for 

    

    

   
   

  

     

  

     

     

       

ica Irtifica: to in voi da quella 
* Credenza che ci dice qualche 

i conereto, che ei assicura qual- 

  

Dot 

Woo 3 

LD di più subbi lime e di più puro, 
4 do Go, E? PS 

dl Do questa fe de, è ni n 

Lai îe, ì fino che asfonde nell’a De 

i Oggi veniamo sopra i vostr 
ip e 

ton. bo Tagrime è a deporre fiori, 
sare | 

    

fto nanabe Sa ‘crisal 

eri .e dolenti, cadono sulle. vo- 

sono l'esponente d’affet 

fitra;; > Sono la riconoscenza ella! 
Ma, ORI che vi seguiranno nella tom 

@hndo Seco iutto l' ‘ammaestr amen 
Voi dato, 

di brezza, a che spira dalle 
te dal sangue di tanta gio 

to che 

Sa avvolti già nel biau- 
® di neve che si è adagiato 
ssi: quasi gelosa custodia dì Me" 

ETEI De 
Uni ad 

Otte 

    

   
     

  

‘aredito a questa. realtà 

dietro quando l’umanità 
di partito e di conquiste si 

ribile ; chi avrebbe detto 
n° quadìdo L vie pina e rie 
in 

PRA PALE ROSI 

bora il bacio dei tumuli lon-° 

    
  

  

   

suonavano di santi e di grida che pur- 
troppo è vanità I ehe passa.e ché 

ben poca cosa lascia se non è temprata 

  

dal sano principio su cui basa il vero 
Tess Sere SOC ciale ? 

Ein ques ta mesta giornata a traverso 
S5 Taccoglia- 

mola fuori 

“tiamola 

il turbinio 
ai 

cittadino, 

no lontano in un cani 

tti amo so lei cuardande tutto 
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    pe Mi @ anni il 

nostre 

s % ® SR 8.£ A CASA 
i Denene da Gue 

cannone non rombi più 
  a "Pa 

DEL Le 
dA 

gole, e sulle pianure non rulli la mi- 

tragli iatrice { Quanti morti e quanto spi 

rito di inconsiderata, fri i perva- 
de ovunque ! 

a traverso la mente pas 
fantasmagoria tutti i 

stato la 

Im tutti una impronia 

dolore. 
Quanti morti ancora, quante vittime ! 
E sono innocenti creature rapite sor- 

ridenti alle loro mamme lagr 

no operai, sono giovani studiosi venuti 
d’oltre mare per ammirar e le bellezze 
del. nostro suolo, che perirono sfracel- 
lati sotto i rottami del nero convoglio. 

Sono giovani energie colte in agguato, 
puenginte, uccise, sulla strada pivaro* 
sa di I : 

   7 

la nosira fantasia e 

ssano come tra- 

fatti che han 

Corre 

   

  

t+à 
nostra clità 

  

?ovoletto ! 

Accanto ad essi l’aroe del dovere l’u- 
mile caporale lombardo poco tempo do- 

po freddato da due colpi di moschetto 
- a porta Ronchi mentre tornava al quar- 

sognanto beato il prossimo conge- tiere, 

do... 
Jia vittima del maggio rosso... gli altri 
morti, tanti, tanti morti! Ma dietro 

a tanta gioventù finita materialmente 

    

Gel O romi-.. basa 

imanti, so-- 

quanti morti dg non Bakr na 
nostre eronaca, mah mano che la fan- 
tasmagoria tragica ci passa davanti la 
mente. 

Oggi il pensiero mostro, raccelte-di 
fronte a tutta la recente storia di brut- 
ture e. di ero:smi del cui sangue- va tin- 

MESUOSI questo vecehio mondo, sì eleva 

cercando rititando qualehe cosa che-lo 
conforti, Ghe ho consoli 

Questo balsamio lo trova sella 
soltanto, il 

Fede 

   

    

oche a Ang nia La l essa che da due mila anni 

sta ad ailermare la sua gloria e la sia 
i i LIE ir i arno cid nai 

forza, la sua imdistruttibile verità + 

H nen tor- 
‘i ba 

bi e 14 
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pia 4- 
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miteri e que Sul Calvari 

  

guerra, forse schl: 

un A UOSe, 

a dei figli, Hi esse Sei 

ciglio la vecchia madre 

lerduto coll’ unico figli 

caduto sui campi lo ad esse pen- 
orfani come sano ‘migl. 

    

ntan 1; 

lala di bimbi 
l’unica coi mpagna di dolore, 

unica sentinella vigile 

mortali dei loro babbi partiti per il lun- 
go viaggio senza ritorno, 

Il popolo oggi abbandona quella vita 
febbrile che 'lo ha pervaso in questi tem 
pi varca il cancello dei sacri recinti e si 
reca a deporre i fiori della sua ricono- 
scenza e del suo affetto sulle fosse che 
racchiudono le care spoglie di coloro 

al= a 
da 

come all: 

S ul le spoglié 
I 

  

.-Ghe furono. 

E tra il groviglio delle croci e delle 
lapidi, tra lo sguardo dolente di tanti 
Hifi che rimpiangono la dipartita 

i loro cari, questa umanità balorda è 

Mer pensi che tutto passa come il 

vento primaverile, che i sogni cadono 

ad uno ad uno colle foglie nel di dei 
morti! 

Carlo Liva, 
x TACITO x:   

  

  

      

   

  

     

   
   

   
   

  

| YA Coaft i di bio ti 
Scisti e soucialis 

î frizione del conflitto di oo 

} fio e socialisti, demmo n0- 
pento del giova ne Manlio 

‘veniamo informati che 

è pià STave di qua: nto lasi 

Mete Nel pomeriggio di-ieri s! 
ly itoverari lo all'ospedale dove il 

Suar ‘dia gli riscontrò la per- 

, front ale, St pro 

e eranio è sì 

in;     

,ce= 

      

      

  

"lsaputo che È fer itore 

1 anarchico, Ven ne arre- 

4 si po e pot: rilasciato in li- 

i e Ron trovato in possesso di 
Li do la P_ S. comprese d’es- 

tiato scappare, procedette a 
ì 

Lato. Lo passarono immediata 
È Cateeri, in attesa e 

Tie dei prezzi obbligatoria 
le merci esposte 
‘efettura cì prega. comuni - 

   

    

  

een i negozianti di ogni 
Uli è tutti gli oggetti esposti al- 

‘& fede dovraninò portare l’in- 
el | Telativo prezzo, come da di 

legge. Da domani coloro 

a 

fior lemperassero a tale disposi» 
dr A lego 

he * Stessa, cioè nelle econtrav- 
° nel sequestro degli oggetti 
lano tale indicazione. 

Ni ed esportazioni 
mM “DL ©ta di Commercio comunica 
ata furono autorizzate a con 

A vi ttamente i permessi di im- 
îto RE ègli autoveicoli destinati al 
Ure ci 8 merci, 

Ù: Dogane del confine potran 
dei la temporanea importa- 
fici autoveicoli stessi, ed asse-. 

Cos il ritorno all’estero il ter- 

Sario all’effettuazione dei tro 

    

     

   
   

   

      

   
   

   

  

ton; Sane f urono inoltre autorizza 

fi ic sù direttamente l’importa» » 

pla to a&mo del Perù e l’esporta- 
Ul Stro silicio. 

I 

lare dgli niet caduti 
di 13 novembre 

di bio o ‘dell’Associazione fra la 
KE Boc; i ° rimasta nelle terre fi 
È pi € Don Soci a partecipare alla 
k Der la commemorazione dal 

| fa IMiversario dei gloriosamente: 
ir della liberazione di U 

    

   

Vent. del gior rnò 3 corrente 
l corteo si formerà sul piaz. 

tima Venezia indi proseguirà 
di Ove verrà deposta una 

Omba dei caduti. 
IL CONSIGLIO. ‘ 

o pito. 8... casotti 
Siamo precipitati d’ ‘un trat 

® iriverno; ‘peggio, un vento 
ice infuria e dò la perfetta 

mellov vo ae 

    

eranno nelle pene stabilite 

i figurini di moda che giungono or ora 
gl parlano di abiti autunnali e di mezza 

va: one: purt rOppo non possono essere 

  

   

  

Li0opiatb: 3 poichè già i cassettoni si sono 
vuotati i dei pastrani più spessi e delle 

pellicie. L'inverno ha quin li antecip ato 
la sua comparsa ufficiale rivolgendoci 

‘an saluto poco gradito. Del resto non 
siàmo. noi soli i... privilegiati: giun- 
gono notizie che in più parti dell’alta 

Italia l’inverno fece capolino, in talune 
accompagnando la sua comparsa vestito 
delle sue tandide. spoglie. 

Nè solo il freddo antecipò la sua ve» 
nuta. L’anteciparono ariche i tradizio- 
ia casotti in Piazza Umberto I che son 

vliti a portare una nota gola nella tri- 

‘a della stagione. Per un buon mese 

  

La saremmò rallesrati dallo stre- 
pito di tanti orchestroni che suoneran- 

no ognuno la sua, simbolo delle tante 

dee che ci sono in questo mondo. 
Il cittadino filosofante potrà, udendo 

quell’irmmenso frastuono, dedurne, co- 
fue da un apologo, questa altissima ve- 

rità: che non ci si capisce più nulla. 

Sarà un bene anche per il pacifico la- 

voratore il quale potrà rincasare la sera 
per la Piazza Umberto I, in mezzo ad 
una profusione di luci, senza il pericolo 
di essere afferrato per la gola e sentarsi 
gridare: i denari o la vital 

Un convegno regionale 
degli Uffici Prov. dei Lavoro 

a Udine 

Nei giorni 29 e 30 ottobre ebbe uo 
go a Udmne nelia Sala della Deputazio- 
ne Proviuciale l’annunziato convegno 

regionale tra gli Uffici Provinciali del 
Lavoro. Intervennero l’avv. Prof, Vitto 
io Cavalieri per l’Ufficio di Padova, id 
Dott. Dmo ‘1edeschi per l'Ufficio di Ve- 
nezia, l’avv. Zorzi per l'Ufficio di. Vi- 
cenza col Segretario Capo di quella De- 

‘putazione, il Dott. Cav, Peei Renato 
per l'Ufficio di Truviso, l'Avv. Cav. Lu- 
cio Coren, Presidente e l’avv. Biavaschi 
direttore dell'Ufficio ai Udine. Manda- 
‘rono la propria adesione le Deputazioni 
Provinciali di Venezia, di Padova, di 
Treviso, di Belluno 
Provinciali del Lavoro di Verona, di 
Ferrara, di Alessandria. e di. Lucca. 
L’avv. Cav. Lucio Coren ha presieduto 

l’'impcrtante convegno. 
Si discute innanzi tutto circa la pos- 

sibilità o meno di continuare la pubbli- 
‘cazicne del « Bollettino del Lavoro », ur 

cano regionale degli Uffici Prvintiali 
del Lavoro. All'unanimità, visto il ri- 
sultato lusinghiero ottenuto nei primi 
mesi di prova, si risponde affermativa- 

mente. Sorge, però, la difficoltà di un a- 
degnato finanziamento. A tale scopo il 
Direttore del Bollettino avv. Prof. Ca- 
valieri, riferisce ampiamente sulle trat- 
tative corse con diversi stabilimenti ti- 

pografici e presenta poi delle proposte 
concrete. Interloquiscono parecchi fra 

1 convenuti stabilendo di comune accor- 
do una quota di concorso per ogni Uff- 
cio .‘a seconda dell’imprtanza. In pari 
tempo viene affermata, la necessità di 
intensificare la propaganda per gli ab- 
bonamenti e di fare appello al Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale di. 
s go 

Y TO di o mo rr te se Lat TY          

Comunali del Lavoro. 

za, questa 

nonchè gli Uffici 

ELIO nem 
n 

ne del Bollettino resta affidata 

per li prossimo anno al Proi. 

dova ehe con 

anche 
Cavalieri 

al la 

zelb ha contribuito alla sua tondazione, 
urca la creazione di ùn\organismo re 

ini l’attività de gu 

neiali del Lavoro, pur rn- 
x viene oa più mal 

re, in d'ora si Tau 10 voti " er uno scam- 
dia {frequente di vedute Tra 1 diversi UÉ 

fici e per una maggiore coesione, «M A 

cio che maggilermeni 

  

LO esa; 
Ul me la questio» 

ri 

   je hatrichiamato ia 
attenzione dei convenuti, è stato l’ordi- 
aamento giuridico, amministrativo e fi- 
urnziario degli Uffici locali del Lavoro 
e la discussione di un, progetto di leg- 

e relativo alla costituzione e tinau- 

ziamento degli Uffici Provineiali del 'La 
voro d’Italia. Venne però sollevata ‘una 
pregiudiziale relativa all’opportunità di 
estendere il progetto anche agli Uffici 

ar 
Da] 

}’ risaputo. infatti, che in pa- 
recchi centri d'Italia per esempio a Ko- 
ma, a Milano e a Venezia, funzionano # 
gregiamente tali Istituzioni. 

Dopo, esauriente discussione, è pre- 
valso il criterio affermato dal Dott. Di- 
no Tedeschi e dall’avv. Zorzi di abbrae- 
ciare in un solo schema di legge gli Uf- 
fici Provinciali come . quelli Comunali 

del Lavoro. Dopo di che, si dà lettura 
di un progetto presentato dall’avv. Ka- 
gazzoni di Alessandria e di un secondo 

Fia dall’avv. Fornasa?i di Luc- 
. Bono due schemi che contengono 

dello ottime disposizioni e di cui i pre- 
senti sì valgano per concretare un terzo 

‘progetto che vieLe elaborato e diseus- 
so nella seduta pomeridiana. In sostan- 

riunione preparatoria pel 
prossimo convegno nazionale degli Ufti- 
ei locali del Lavoro, non poteva non 
riuscire maggiormente utile e pratica, À 
preposito basti rivordare i seguenti or- 
dini del giorno ivi discussi e approva- 
ti: 

È 

«Il secondo convegno dei Presidenti e 
dirigenti degli Uffici Provineiali del La 
voro del Veneto riuniti in Udine nei 
giorni 29 e 30 ottobre 1920 nella Sala 
della Deputazione Provinciale per 5A 

ziativa dell’Uffiéio Provineiale del La- 
voro di Udine, riaffermando l’urgenza 
di una completa sistemazione degli Uffi- 

ei locali del Lavoro, sollecitata, ‘dall’on, 
Ministro la convocazione nella Capitale 
del congresso nazionale degli Uffici lo-. 

cali del Lavoro Im adempimento a for- 
mali promesse, e, a tal uopo richiama 
l’attenzione dei colleghi sull’unito pro- 
getto ‘di legge, elaborato mn detta riu- 

nione ». 

IL i: 

« D secondo convegno eee. 

| considerata.l’utilità per i singoli Uffi 

ci di collaborare, specie nelle rilevazio - 

ni statistiche per l’ eleborazioni di mo- 
nografie interéssanti l’intera regione su 
questioni attinenti al lavoro, rimandan 
do a più maturo esame la creazione di 
un drganismo regionale per il coordìi- 
namento dell’attività dei singoli Uffici 

fa voti che fra i dirigenti eli U fici 
stessì si mantenga quella “pe rfetta coe-. 
gione che ha permesso la pubblicazione 

‘anta competenza e. 

‘ge sottoposto al contr 

   

  

8 daga fici come sede del terzo 
‘convegno Regionale. 

4, 
Ve h stVosR convegno ece, 

constatato la tenuenza a, treare po» 

l’azione dei dedicli di fabbrica, tentas- 

sero di distruggerli, congendando i con 
sigleri, Y senza ritardo un decreto è in 

    

  

ogni legge sociale un nuovo. org ganismo ‘tervenuto a proibire-cualungque congedo 

statale ligombrante e Cannoso all’erazi0 di opt rai, mendbri di donsigli di fab- 
pubblico ed in ispecie agli assienrati, za, l'approvazione del Goyerno 

associando»la propria protesta a quel- 0. 

  

KA %. 4 
SO ULO ia ; AVVErTI Che la delle organizzazioni cosa à, Ora, 

msiste: 10) che si addivenga quanto” pesta, scatenata in Francia, che cosa ay 

prima alla auspicata uniticazione di verrà degli audaci riformatori del Lus- 
tutte te tagica sog binbbgbicte nti, mo-. seMmburgof 

dificandole ed ITA previa.con-. rm. (mmiit———t——_z= 

  

smitazione degli orpani Lecmel del.lave- Gra 7 Pa 
STILAZION > (i D A n : arif È 
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a ie fn Udine - Lai bba 
ch 106 TUNZIONI di SegTrecLeTla Ue) 

’ 0A mad cite vi GTA 
le {riumte Provinciali per 1] collocamen- Udine 4.15 d Vog 50 ( : pra 

to e la disoccupazione siano Qua: aLe 10.46 d. — 14.28 d ") 13.80 

pli Uffici Provinciali del Lavoro i.\quali nona 4.56 d. (* 31 — 
de. Ii en — ti 1 e i Mala 1 {88 Y 3 
Tunzioneranno pure Ci è stanze di .com Lai Ì ) d. 

: LA, |, PARIS È; Me d'a de 10 49 3 
pensazione della. mano d’opera evitind® 19.42, 
inuhili; incomprensibili sperequazioni. 159 -d ) — 7.6 (49) 

> effi o s di i 3 pk \ 
ei.» ai ® FA } ” 

cosgina quia — già, cagna rey Fine urta id - ù 

Pra ld ti fomno È) LI: fieno 

IAT ED ARTE sa Pr Y ( pen UNI bas +90 i 41 (CT -_ 
————— iQ . vie © sd 1 E III 

E Ù° i x ‘ iv ; 2 \ 091%, 

14 > A] A, PETLIA s mm OL d | t sd 5 4 ci dec LSP Hi AR - 1aArvisio a. (.95 d, LE S 10 t di } lau 

Teri sera. con. un esaurito la: Compa- 3.59 d, — 17.55 d. L'E — 29.15 
tane ; 

gnia d’ ‘ope rette Angelini. ha esordi (0) har martedì, giov dì e sabato, 
Tr ‘ i 

«ae « Il Soldatino di Cioccolatta ». La (**) Sospeso alla domenica. 
' AE vr ae tà A % i pa 3 esecuzione da parte degli artisti nel (***) Solo lunedì e Gillvaiii 

compiesso tu buona quantunque non/os ; n i complesso tu buona quantunque non‘ Tarvisio = Poltehi 

dI ‘VIS 10 5. 55 a 10 1.20 di; 

LE 18 [1*) 

)a = Udine 

15.154. (5 
Re 20.45 L f° 2) 

se Ct erto la rude operetta. mdieata pEr 

presentare la compagnia. A d ogni modo È 

molti applausi alla ‘l'eheran, al Vezzani 
Pontebba 7.24 —. 1128 d (*) — 

ehe fu un ottima soldatimo; all’esiiaran- TIE agg PARO { 

i 1 i 16.12 d. (**) -—— 1931 (#9) — 
Le Angelini. ‘21.50 Ì s709) sd del. (IAAD 

L'orchestra lasciò alquanto a deside- Ud. 
Stazione Carnia 8.27 — 

16.07. «di (0°) 

12.9 d. (9) — rare; speriamo che in seguito sarà più Sa ; ; Sp 5 ? 20.44 {9®) 
affiatata, E 22.31 d. (899) 

Stasera « La Principessa dei Bolla- 4 ore 490 * DEA Gemona 8.53. — 12.23 d (*) — ri ». ? 17.12 d (°°) — 2118 (®) 
99 46 d. (PPP) 

n riforme. Sociali Udine a 955 — 12.55 d. (9) — 

d’un-Governo cattolico 1745 d. “u 22.15 (92) — 
fi 23.20 d. 

X*) Bolo mercoledì e sabato, 
(£*) Sospeso alla domeniea, 
(*#*) Solo lunedì mercoledì e venerdì 

Delle corrispondenze, evidentemente, 

ispirate dagli oligarchi. 

‘gica Îrancese, che esere 

aueato di Lussemburgo 

3 3} v 

dellame tALIUT> 

IUALLO nel 

unav 

gran=.< DS 
n € VA era €gc È 

    

monia industriale, denunciano stamat- Udine » Pordenone » (Conegliano 
tina nei giori rali Lo stato -dl cose, pro- Treviso « Mestre = Venezia 
dotto, dalle tendenze sifmpatrini del'go. Udine ‘7.15 — 13.45:— 18540 = ‘1.40 

verno cattolico del granducato me I) 
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